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ITALIA 


Svaniscono le! probabilità! dina doncitia-| 
sione — I rappresentanti CitA ed il 
Sîllabo; — L'arresto del capitano Chiala. 
Le disposizioni  concilianti ‘che -pareval 
volessero. manifestarsi dopo le altime:rit- 
ioni dei giippl di Sinistra | sarebbéto 
‘ora molto, compromesse. per. Ja ‘proroga| 
della Camera, è temesi non possano. più 
contintiirò le' trattative con un Ministero] 
il quale non ha esitato a fare uno sfregio| 
‘lla Camera ed alla nozione per ingra- 
ziarsi ill Vaticano: 
Tl lingaaggio franco fo vibrato: degli] 
‘organi indipendenti | della’ Sinistra con- 
fermano ‘pienamente questa ‘supposizioni 
«Ora che il Ministero di Sinistra (scrive 
la Capitale) ha fatto sua la politica clé-| 
rivale della Destra, 0 che, su 'questò im 
portante problema; ‘il Depretis n confondò 
col Visconti-Venosta, ed il. Orispi) col Ma- 
nebrea, la divisione dei. partiti diventa! 
nin ignoto, n 
Tutti poi trovino assai povera la ‘poli- 
tica di quei signori, che, invece .d'inspi- 
rarsi alla grandezza del ‘diritto nazionale, 
invece di ricercar la forza, in qualunque 
‘evento, nel rispetto delle istituzioni par- 
lamentari, non sanno far altro di meglio 
che mostrarsi riverenti e ossequiosi ai re-| 
‘sponsi che' usciranno dal'/Sillabo del Va- 
ticano. 
E così sempre più vivo si fa il malton- 
tento, e sempre più seria'la ‘minaccia’ di 
um tragano sul capo .de' troppo malcerti 
governanti. 








I rappresentanti ‘dello potenze estere) 
contimtano ad. adoperarsi per. far. valere] 
presso gli uomini. del Vaticano) la ‘loro 
inffuenza. affinchò-nom- ricica eletto ‘un 
‘papa intransigente, un papa che possa 
diventare strumento delle insidie (d6'Ge- 
suiti, 6 quindi sostenitore, del. Sittabo, 

In ispecial modo essi vorrebbero. fossel 
‘assolutimente esetuso dalla (tiara (il car- 
dinale Billio; clio fu appunto quello che) 
stese tutti i paragrafi del Sillado. 
Siccome è noto; questo Sillabo, procla- 
mato nel 1861, rappresenta, in' sostanza, 
Ja supremazia ‘assoltita del Papato su tutti 
gli Stati del mondo, sotto il rapporto fi- 
losofico, morale, civile © politico; rap: 
presenta la sudditanza déi re, e pei popoli 
la preminenza della sudditanza alla Chiesa 
sn quella dello Stato. 

Uni tale provlamazione fu grande \er- 
tore,, perché finì coll'alienare dalla, Santa 
Sedo quelle potenze che ancora le serba- 
vano ossequio ed amore. Tra) queste en- 
trò pure l'Austria, che dal Sillabo. vide 
distrutti gli: effetti del ‘suo Concordato 
del 1856, non: più posto in/atto: nè dal 
l'una parto: nè dall'altra, 

Da ciò, si comprende la viva oppont- 
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CARRY L'AVVENTURIERA 


Art 


CAPITOLO XXV. 
Gegalto) 


— E qualtnque cosa sono prontò a farò 
è tentare per conseguire il mio scopo, 

—' Qualunque cosa? — ripeté l’avven- 
tiriera ridiventata calma, le braccia ser- 
rate al petto, con. indescrivibile accento 
di sfida ‘e di petulanza. — È uno mi. 
nncelai 

— Dio mi guardi!....‘T'utt'al più un’ av: 
vortimento. 

— DI (che? 

‘A'Casimito in ‘quel punto venne it 
mente, l'irlandoso lasbiato a’ Brescia € 
piénsò provare ae il nome di golni avrebbe! 
in realtà prodotto qualche effetto. 











(|zione del rappresentanti. dello. potenze 


‘contro il Billio; di:cui/1a elezione:si 00r- 
siderotebbo! como ‘in|'‘poricolo (per! tutte 
lle potenze cattoliche; 0° 

TI fatto sta che, nella loro! propagandp] 
rion tardarono ad ottoner lo adestoni ds 
‘bardinali francesi @ tedeschi, ben snpendb 
afiéati quanto 1a flcabtia Vasi ‘Silinbo'sta 
in aperta opposizione e colla Chiesa gal- 
licana e colla filosofia \delle Chiese. ari- 
Istriaca e tedesca; 

‘Al Billio non resterebbe. ‘quindi \altro| 
‘appoggio che quello: degli‘Tuglesi; i! quali; 
Ipol'inrebbero' già ‘accaparrati’ el Man: 
‘ning. — E cosi al ‘Hanno due litiganti, li 
‘quali, non v'la dubbio, ‘dovranno, ndat- 
tarsi a lasciar godere un terzo | 





bo 

In generale, ha prodotto un'assai triste 
impressione la notizia che il capitano| 
[Chiala:sia tato: tratto agli arrenti di.ri- 
gore; per:ordine del Ministero della'guer- 
ra, e sotto l'incolpazione. di aver fatto 
‘pubblica una letééra del re Vittorio Ema- 
‘nuelo in cui ai parlava della guerra dell 
1866 ‘0. dl generale! Cialdini. 

Sapevaai: che la ‘pubblicazione! di quella 
lottora nel’ Gourrier d'Ital 
‘capitano! Chiala l'avesse circondata di di- 
olifirazioni ché dllontanavano ogni carat- 
tore offensivo verso. il generato. Cialdini, 








aveva sollevato; una fiera burrasca presso 


[il Ministero dellà guerra — tanto. più che, 
nel ‘caso probabile di rovescio dell'attuale 
Ministero, orasî parlato perfino, d'una com. 
‘binazione Cialdini. 

Ma nessuno sarebbesi giammai aspettato | 
Pina cost S0eèskiva misura dirigore contro il] 
Chiala; il quale, in fin do? conti, non foce 
‘altro; che pubblicare nn documento storico, 
‘auientico, colla sola intenzione di reridere 
omaggio alla memoria del Gran: Re, ole 
tattà Italia amò ‘e' venerd' cotanto: 

Or non è dunquò più, permesso,.jn'que-| 
‘sta libera Italia, - dimettere cin luce. wa 
‘documonto,. per il solo ‘timore che possa! 
offendere la suscettibilità d’alcuno?” 

Durandola in questo bel sistema, che 
‘cosa ‘si sarebbe: fatto al‘ La ‘Marmora; da 
tutti: complanto;‘se-Il ‘franco). gentiluomo | 
fosse stato ancora in! tempo | per. pabbli- 
‘care il ‘00 secondo volume che doveva. 
Arrecarci ancora Un po' più di luce sulla 
‘guerra. del 1886: 

Ci assicurano, però, che. questo sécondo| 
volume, sebbene tuttora inedito; non an- 
‘drà perduto, essendone! stato. antografato| 
il maneeritto ‘in ‘parecolile copie. 


ESTERO 


L'Austria e la gestione orientale. 
‘Aspettando cho il principe Bismarck dia, lè 
\sue tanto desiderate spiegazioni sulla questione 
oriantalò; aspettando cho la Germania, inter| 
venga arbitra fra la Russia e l'Inghilterra e 
forso anche fra la Rusiia!o l'Austria, osser 
[viamotguale si! lo situazione nell'Imperoauitro: 
ungerico per rapportoialla questione orientale. 
È chiaro, che la politica di Andrasiy è peg 
[gio che disapprovate ‘in Ungherià. Tuttavia, 














— Voi avete conosciuto, miledy, sir 
[Danitle 0*Lennoe? 

Ma la donna, almeno. apparentemente; 
‘mon sî commosse purito: conservò la stessa| 
mossa ostilee maligna, e disse fredda- 
‘mente: sd 

— Ebvone? E con'eid?... Si, l'ho donò» 
‘seiuto: è un miserabile, e mi stùpirebbe| 
non poco che il nobil conte di Villar. 
Bosco facesso comunella con simil razza] 
di genté, Ora'egli trovasi gravemente fe-| 
rita in Italia::. siete vol'he l'avete soritto 
‘al maroheso'di Balma-'angro: ang‘ dice. 





‘sto cho la ferita erd addirittura mortale... 
— Conì pareva: — interruppe, ilconte 
‘che teneva lo sguardo fisso su miledy per 
Vedere di. sorprenderne ogni: (sintomo di 
‘emozione; — ma egli ha ingannato; ogni 
previsione;ed:ora è,éort ben: guarito chel 
Potrà affrontare: fra pochi giorni le fti-| 
[che:del' viaggio ‘e venire fin'quf; ! 
‘A'quento prtito l’avventurleta ‘în fu 
leosì paarona' ai'nò ‘ché 'noa lasolsse' tra: 
[iparire uno sgoméuito nella Jucé: delle pu-| 
lite; il'colpa era andato dritto al segno. 
"È stato lul che v'ha, incaricato di 
‘sununzia: melo? 





i ATTI (UFFICIALI 





sa 
lenco di deliberazioni di 
Gai. 





dopuiazioni; 





‘ non Sa digli Vaglichosi, Ja ppi 
Utica: noguita' de Anidrasey sì voriprande n 
'd&ve' fare gli ‘interessi. dell'Alstaia .amanto 
‘dell'Ungheria; (o. non dell’ Ungheria solteni 





0 SARO VARI 
2. Un regio deereto del 1° gini! 
ove: i: reparto dello pomima. dii 









Stato 






rd 











Sefoaihi ll inia casa ‘Sestndovi iritata: dulla mia ca- 


meriéra ed io Ron (cercaya altro; 
|Pii— DI che! carattere ara ieostei 








lil 4. — Di carsttere ‘mftialino. Ella erw ia 





‘Arideany. ha «Adato nell'alleonza dei. tre itb- arl ella Siate a ‘capace di fare! affonda ahfechésata: 
‘peratori, e; malgrado  tuttò' il chiasso che ail li Al |pàstento| P. — E di Ferretti che. com potreste” 










fa adesso, è naturale il Grederg ‘cho nulle 
[vert GGAorVbO' a danno dell'Impero, auitrò- 
‘uagarico. Quello che.però addclora gli.Vi 
[rehi ivéche;Koloman'[iaza; ministro api 
‘riota esclsivamento magiaro, abbin itcettato 
la'solidariotà colla politica’ ‘di Andrasy. (Cl 
li ‘adiblora, mn ‘non Ji stupisce, perché è fat|£ 
cilo spiegaraî: La politica: vajuta dali’Unghè-{tk" 
ria condurzebbe lla ‘zero: contro la Rustla: 
'orbienid) 1a, Cortò ‘è'russa, ed il suo volere sò: 
Verchia tatto. 

Nelle alto, sfere. aristocratiche © militari 
dell'Austria, i partigiani della: Ruszia'abbon- 
‘dano, 0 fra' cani primoggia l'arciduca Alberto] 











Slgiento delle Caso di corodin. 
‘Anche gli antichi. turcofli yieanest comla:|"*% tia M. dee o 


‘ciano. rassognaisi ai successi rupui. La Neue 
(Freie Pressé tiene, nd esempio, il seguiente| 
linguaggio: 

« Non si può più cambiar nulla \nella ‘si- 
tuazione. Nè. l'Austria nè D'Inghilterra' non 
potranno più far nulla contro. 16 conseguenze 
dolls politica che lianno seguita, Sì ha quel 
‘che aî volle, enon resta più ‘cho inchinarsi 
davanti ‘si fatti compiuti; Quello ‘ché vera 
possibile, 6 quello ‘ché noi, abbiamo domandato 
‘energicamente mentre Plewna. resisteva an- 
cora;, — col cambiamento di frontò ‘austro-in: 
leso, — sarebio oggidi insensato. » 

I turcofili natnralinente si ripromettono una| 
rivincita, una riparazione, una gran guerra 
fra-unoo due lustri, la quale cambii In fae- 
‘cia dell'Europa, riparando il disastro di cg- 
Giai. Ma s0n' coso dell'avvenire, e l'opera pa- 
cifica del' tempo può distruggere tutte e pre. 
visioni: 

Pèr ora possiamo attenercî ad ‘un fatto è 
‘sposto in un dispaccio. Il conte, Andrassy ed 
il Ministero ungherese sono d'avvisovdlipren-| 
[dere un'attitudin» energica, mentre il ‘Mini- 
‘toro anstrinco, propindé piuttosto “Fat ui'at' 
titudino passiva © di napottazione,  Ancho.lal 
| Corte é dî'atient'ultimo Hiffere, ed d logico il 
‘redere che puella lotta non vincerà il :Mini- 
staro ungherese. 

Un dispaccio dal' Tournal: des: Debata “dico 
(che l'Austria è deci ad aspettara a, cho lo 
voci di mobilizzazione sono prematnre. 





arte stipnl.), del:28 gennaio) che approva li 
Iroroga delle durata della Società del asi 
caffé di Milano, 


porto: suppl.), dél:23: enni 
Modificazioni allo statuto 
ona. i 






lo, chi: approva] 
e Manco 


atittire ur impiegato: 


La Dirazione generale dei talegratì ayvi 


garantire 1a 
fogrammi; Je 


‘lla cori 





spondenza, di Stato; 


servizio. 


tivsto allu-corrisporidénza intemazionale. 
TI cayé fia Ehahgh 
18 pro riattivato. 1 
riprendono quinti tl ‘Toro 
lutale' perla via' anatro-russa dell’Amour, 
Roma,:19 {abbraio 1878. 


Processo Filippone a Piacenza. 
Udienza del 15 fotbraio. 
(Seguito è fine), 



















Pri 
|Prainini? 





Esportazione dalla Russia. 

Li'Agenoa Taternationale ha ricevato il se-. 
guente dispaccio da. Odessa, 28 gennaio ($] 
febbraio): 

“DI generale Senicka, comandante della cir. 
‘coserizione militare di Odessa, ha ricovnto 
eri il telegramma seguente: « In'esocuzio; 
(di un decreto fmporiale, commnicato dal 
nistro della guerra, venne dato'ordine dian- 
forizzare l'esportazione all'estero dei. cereali, 
delle derrato e; dei prodotti alimentari; di 
(ui era atata iuterdetta l'uscita il 8 novembre 
1877. n 





fatto. 
P. — Era di buon'carattore? 





si mostrava afferionatissimo. 





vizio? a 








‘ma ‘mon. rénivano,mai:ia' casa: mia ,. perchè 


'antiporta del’ 





Moggio. 


La Gapsetta Ufficiale: dal 18 febbraio reca: 
1.Um R. decreta (n. MDCCLXXX, parte | dalla: 
‘nippl.); del 28 febbraio, che. approva. un, &- 





Virginia Lorenzi? 


— Appunto; | 
— E vi ha detto?.... 

— Tatto! i 
Carry. divenne non solamente, pallida, 


mito. 
— Voi partite? 
— Questa notte. 


‘ma livida nel volto: i suoi sguardi daj — Per dove? 
[serpe incollerita fecero quasi paura a Ca-|  — Fuori! di Francia: non vi basta? 
‘simiro. — Ed Enrivo?. 


— Tutto: che cosa ? 

— Tattoquello che vi ‘riguarda: — 
rispose lentamente il conte di Villar:bo 
‘co, il quale capì che quel momento. eral 
[di una terribile gravità. 

Tin donna parvo un momento, volersi 
lanciare su quell'uomo a rbranarlo. Ma 
n quella s'ndì al basso delle stale/la 
[xora. del marchese che era; ritornato. 
[Carry si dominò tosto. 
|: — Enriool!:— esclamò. — Non vo, 
[chio v'incontriate qui! cin esso; conte; ve- 
‘nite. 

Lo'prese per mano autorevolmente , e] 
Îlo tralise in fretta' nella, sua camera. Cotà 
si trovavano parecchi banli e casso da 
viaggio, preparate,; vestimenta e bianche, 
Irlo buttata qua e là! e una cameriera) 


= on sa nulla, 
— Ma glie lo direte ora? 
— Mai !... Quello che voi sicte venuti 





deciso io stessa di fare, 
— Va bene! 
— Scendete. per) questa scaletta 


tioîm 








— Avate ragione, 








e 





i't 


tele: 


Tia; Gadsitta; UfIciale del: 14 febbrato reca: 
1. Tndfrtext di condogiianza o'di omag- 
ggio' alle! Toro) Maestà il Re'6:1a' Regina: 


2. Un regio decreto (14202), del 1a| portava i-forri del no mestiere? 


febbraio, cho proroga la’ riconvocazione’. del 


|imico personale dallo csar Alessandro, L'ò- PI, n eni 
rinione a è ist i, locrete (a. 4283); 
dele pago, *0 n Vasta come la Cert | ceniio, oha approva Jo tabella annota, ai 


4. Um IR. deereto (1;(MDOOLXXXIX, 


5. Um regio decreto (i. MDOOLXXZ]; 
lì 
di n 


6. Un regio decreto del 10 febbmio, 
‘che riordina 16, Uombiislone ‘incaricata di ay- 
visare deli motivi ‘i quali si'trattatdi db 

vile sieno' tanto. gravi 
du giustificaro la. perdita: del'afritto alla pen: 
‘sitio per funzionare fino al 31 dicembre 1878. 





Dal 12 corrente ono state riaperto alla cor- 
rispondenza privata; colla: Turchia, senza; però 
rapidità di trasmssiono de, te: 

lo motmali di Vallona e d’Au-| 
tria cho; prima erano esclusivamente riservate | 


Lo vie indiretto; dì Malta-Alessandria-El- 
Arint e’, di‘Malta-Alesssndria-Sues-Bomboy- 
‘Faò'contintano ad essere sperte al pubblico 

Il cavo fra! Odessa © Costantinopoli è riat- 
d Nagusaki (Giappone) 


légrammi pol Giappone 
tadamento; mor-| 


— Avevato anche ‘al ‘servizio certo] 
Ace. — Sì, lo tenni come'serro borghesa,| 4: 


‘perchè mi aveva 'izid’ servito come attendete 
‘quand’egli' ora militare e mi aveva soddi. 


A. — Aveva de' difetti, ma era buono e mi 

P. — Avevate anche altre persone di ser 

‘A: — Siccome tenevo dei cavalli; anche più 
‘di 'quetto che fossi obbligato dalla: min condi! | 
[zione 6 dal'mio.grado;; conì: dovevo:ancho te 
‘nere: molti attendenti! pel governo dèi ui fail Presidente: la\prego perd di farmi delle 
‘faceva sempre: aspettare! sul pianerottolo, od 


P. — Sapete: tho\andazse: in cana, vostra 
‘corta. Clementina | Barbieri , marta , .chinminta) 


‘A; — So che costei aveva, già, frequontato] 


pl r—__| 





|| = Vedete! — aisse la donna a Gasi- 


‘a domandarmi colle lusinghe; colle inso-| 
lenti offerte, colle ininaccie, avovo già] 





(dire? LE 
A. — Enseado a Pavia : distnccamento; 
ebbi: peciale occasione di straigete conoscenza 
| 00' nel: oldaiti. vi, fra gli altri; conobbi” il 
Ferretti, al quale ordinai'det'lavord' da !’cal- 
olaio.. Galindo  buccesse! il fatto che'm ki /fme 
'puta, de.un. mese circa veniva n cam n 
Ho però, non, pprmestere, più. am dai primi, dl 
i lavorarso;' necsoechè lil mato 
[not ‘ameritasià ed ‘egli mon trovando pui pre- 
‘tasti per esimermi ‘dal servizio militare. 
P..— Lavorando in casa vostra; il Ferretti 








‘A: — Bi, portava {1 coltello; ‘o ‘pinzo;}10 
lestno, acè; 

P. — Poteva: entenre a tutto leore in cas 
‘vostra? 

4.— Sì, quando non ‘era trattenuto dal 
a [servisio. l 
ie|  P. — Sapeto il contegno che ‘teneva \Fer- 

etti! colla vostra, cameriera P Nom ndirto mai 
[tire che: egli. cantava, con, lei ?. È 

4. — Lo seppi; egli cantava ariottò : d'o- 
Pera 0'ln' min cameriera 10 ripetera per im- 
[pararto: DEE, 

P. — Era un buon gioyino 

4. — SI: non era. un buon sobdato, perch 
‘non aveva, molto, profondo. Îl sentimento del 
dovere; ma. como \giovane,; ara: brayo. 

P. — Chisdera ‘soventi dello Noenzo od e- 
‘tiziohi dil'servizio? 
| ‘A! — Soventiseimo. Ma io/n0m le accordavo 
her non fare troppi. favori, a Iuî,_ con danno 
degli altri. Ali trovava sempre. la.scusa del 
mal. di denti, ed anzi mi/aveva, domanduto'di 
(ere osentato dal tiro al'bersaglio; 

P. — Vi faceva questo domande per mezzo 
della vostra camieribra? 

A — Sij ina fo volova che, simili disponso 
(dal servizio mi fossero chiesto in ria gerar- 
chica. 

P;— Raceva egli dol idoni di: fiori e doloi 
alla vostra ‘governante? 

‘° — Soppi, dopo il triste futto, ch'egli 
lavora portato qualche volta dei. fiori ‘e rina 
\voltà offerto dei dolci alla mia cameriera, ma 
non disdi ‘mai! a-questi fatti importanza al 
‘cuns: Anclie:a me; per ‘quanto mi ricordb, 
luna volta offrì dei fiori con tutto Îl rignardo. 
(dovato' da: un inferiore verso.il superioro; ma 
‘olò era per ottenere da ma dei farori. 

P. — Che cons poteto dire. sul. sno conto? 
Che era un buon giovano nella: fit 
privata, Scatii dire che aveva un'amante, ina 
‘non, mo ne moravigliai, perchè se mi dicessero 
‘le un giovane ventuno noa ha la ganza, 
‘non lo crederel più che! 50) mi dicessero che 
('è una testa senza orecchie, 

‘P; — Raccontatemi como siate stato infor 
mato di quello che era avrenuto in cnsa vo- 
stra.) IT 

4. — Io non lio nessuna difficoltà, anzi 
non cerco di meglio ce di appagare, per 
quanto sta în me, tutto [le ‘domande che mi 






































interrogazioni: più categoriche per evitato ina- 

Hili giri di parole. 

{| ‘2. — Ghi vi ha dato pel primo l'annnnzio 
[cha il soldato: Ferretti era feritò in casa vo- 

stra! 

|| (4:— tomi trovava è passeggio sul Wanx- 
Hall poéo dopa Te tre del pomeriggio , quando 

















bisogno aveva egli più divlasciarta sotto 
la. panza di qualche danno ch'egli poî in 
realtà mon avrebbe nemmeno petnto efe 
[fettuare ? 

— Rassionratovi : — le rispose: — 
‘quell'altro in verità non mi N svelato 
‘nalla; solamente mi disse chose avessi 
‘avuto bisogno di impaurirvi promunciaset 
‘quellé. parole, î 











o 
— ‘Sul mio;onoro, 
— Andate ! 
Lo spinse | fuori ‘è'richiuso!l’uscio allo 
Spalle'di ui ; | ma Io'sevardo che tenne 


= | fsi um ‘momento si ‘muella porta ora più 
disso in fretta la| donna/aprendo una! por: 


— riuscirete nell cortiletto, ‘di là 
potrete uscire senza che il'‘marchese ab-|stessa risouotendosi. — Potrebbe in ve- 
Bia sentore della vostra'Vennta! 'Ponso|rit 
meglio per tutti ch'egli non sappia nulla;|Andiamo,da Enrico, 


fardoo Ché mai, 


Z- Non mi fido? — diss'ella poi a so 











sapere... è meglio torlo di mero... 


| 


' 
Ì 
| 


























Mu 
via Jo mie 
Miles segale 
lie era succenso qual 
lo foci tosto cenno col 


En 








‘A. — Lo viti e 
bio ca vare iù tal aitcor 
‘prima futto cento. Alln cameriera i 
© attendermi: Ello mf disve che it 
‘sPeru. forifo cio cosa ‘min; Alom Î6 
it passo verso‘Ta mia abitazione. N 
‘P.— Oli trovasto pel. primo nel simgere 
iti ros O, nr 
Si fovaî: peri ia) prima lla! pltona 
pui Ci o cileno che ne prova) dipiicer| 
Sperchid fo sino sempre ‘stato. nemicò ide 
Beto curiosa. Me Il dito, come fa ;l P_M: 
Sell'ato d'accusa, cho Gib, mi ‘tarbasso, è 
"To, emoziona?! To, restore?) “Alt 


















[no 
[vato 








intmente più fardi. 
‘Pi — Vi ricordato quello clie diceete al dalo-|dopo, #'ucciss anch'essa, Altri pochi 


























ta 
dò în soldato dt 
ito di: prodtico;egli; uomini deboli uno 








[che aveva visto un soldato ‘aa ammazzarai è 
'ohe n'ebbo tanta impressione ‘oliefpochi 





rt ai Pe che vintsrragaa too dep |dopi n aolato che sveva. visti, di sm 


atto? 


'iazzd‘nich’esso. 


A. (interrompendo). — Al ufficiali di pub»| P. — Ma qual motivo avrebbe avuto il 
Mica sicurezza non risponderò più e sono ban | Peretti per amazzorai? i 


fecola (fo 


ioggior rispetto. 


A — SI, quando, 19 merita; 
presontalta (dn hersonié onorevoli, da galantaò- 


hemtito di ‘vero. mato  contissendenza. min 
tolta. Un'altra volta chinderò loro l'uscio ‘in 


Pi — Adagio) All'Antorità bisogan” nsare 
adito è r0p-| 


A. — Jo non lo 0 darvero. 

—,E perchè sarebb'egli andato ad am. 
‘nina in' caso vostra? ARI 
| — Now mi s0 spiegare lo ragioni dì que- 
|ato; tanto. più ch'io l'hosempre trattato bene. 

‘È. — Dopo ricavato il‘rapporto del modico 
[cho cosa faceste? Î 











nato AREE 
il tristo|. P. — In qual mpdo? 


ne lie rit dn 


vai | DO 











-A- (interrompendo vivacemente); — Come?i 
rilzmonglo) IM do 





attento militare, per sostenere che il: *Filip- 
ne: mot ordinate; il trasporto del Fer: | 
Fotti all'Ospsdale militàro, senza aver prima 
fstto visitare il medesimo da iu modico. a 

che borghese, 
I Filippone osserva che. quell'articolo ai 
tiforisca soltanto ai comandniti. di c ompi-| 
fa, ‘mon ni comiindanti di reggimento, per- 
ché ‘instalò qualità hanzio Hbertà d'azione; lo 
ÎoFo facoltà sono. limitato, soltanto quando. il 
‘lato miu 
L'udienza è lovata allo ‘5 119 pom, Gal è 
rinviato; n; lanedì 16. | 
Basinivs, | 

















TEO 
ix Ministero d'agricoltum e commercio sia 
» tipfgtinato, ed incarica la propria Pret 
“QUzAT di pfetare falo voto a conoscenza del 
« Paflamento è delle Camere. consorelle. n 





* ed wccostatomele © fatal dincifiina drei indi 
derc; sopra una panchina; buirità*@'imltazio., ghe in un mainento) di (€ mar: Ù TAR ari 
P. — Vm un f o atto ali e pe lei casal mio) lena Prcaetaro geni liilftaro £1 diviegipionto della conta contro.it 
pito suli pamseggio ? MIO che, radon iau eliche: | i ticordo epeciatito di une Slstintàr| tata si ol'attioglo" 4 ’lubgotenonte della @* compaznia Lattaglione 





ina Bonardel, Francesco, accusato di 
truifà inancata o di Galina. 

Sostorrà .l’astusa il cav. nty. Fiore; 
dono :l’arciato gli avyocati (azzera e Ch 
Pad. 
© Notizie del Padro Secchi. 
Ricevo questa volta con riturio il segnente 
[Bollettino che; mi_fo; premura iti comnnicarle: 

& Onservatorio del Collegio Romano; 
ero 878 pre 7-16 pome 
« Confihua lpel Dostrò caro infermo lo stato 
‘dei gior © precéttenti:* È. mb ‘doloroso aertie 
‘gu, cho' però ci.fa, famere! è temoro nssai, 











>, — Che cosa fnceste, ‘appena salito ‘di |mini. ‘4. —" Paci lo stesso, senza napettoro ll ì c g «8, Fennani, n 
sogni i ‘P. — Che cosa fucesto poi nella camera |segretirio dol colonnello, un rapporto diretto CRONACA! DARE EL] 
‘A, — Corsi imbito a vedere. il ferito: ‘poi |col Ferretti. È diveoniivadanto del presidio 0 né -feci fara inn 3, (AT febbraio febbraio, 1878, ore 0 pom. 

$aicdi un ordino par :iacritto ul Traimini pet || ‘A; —Fecì quel imeglio clio sebpi per cos-|sopia-pel Procuratare del: Ro,:Confesao di i i z È. P, Dania, 


far venite una barella, 
P. — Percliî ion mandante subito a-eer- 





fortar]9/do' miei 





ti: presi. dn! cnieino, 
collocati sotto il nio capo: e cercai ‘di 





lo | vero. detto in quel rapporto, contrariamente) 





trattà-|al vero, che.il primo avviso della ferita él 


n Ricerèa! di'gazzetto. — Per il 





un Teniri. — Rioio. — Non ni poeson 


‘torire qualelio nostro ‘lettore che. co ina ‘fu |tradùr' meglio ‘gli applausi) calorosisrimi 0 il 
fò dato' dal Tratuini , in. [Soncorno: semprè érescento, di publiso eletto 
‘al’'hostro massimo: teatro se ‘non con, dire!che 


nerlo, perchà gli rotolandosi comò facora, | Ferretti mi era o 
a dll na ig | nol PIENA I ANd Giara 8 nia Ni fotgdò | Vere. che dillo pervà ) ‘ma! (Giò feci per ngn |Promurosn istanza, ci acoorrerebiero [1 
di: = Poet) asuicirario che nilo nil ilo] Bale netanlio el mobili; Anzi mi pare cl’e-|metterd-inutilmontoin scena 1a Virginia Lu: |mori 2 3 48 della, Goserita, Pirmontese Let: [lillo è ogni serd ta Vero succosio: succtoso 
dere i o Ive ER O RE n Gli mi stringesso L6ggSrmoità' Li man, ubbi [renzi, Disat che il Ferretti ai ora, pinmnzzato |feraria dell'auno scorso 1877, totalmente (é-|per'gli artisti, perl'opsta e'per l'improsario, 
RU ga ase Deo apro er ringrazionmi delle mio curoi Giuase quindi |pel mal di denti, ma fu vin di cemplico îpb-|saurit{ el i numeri 40 della Quecctta. Pie|} Teena È rosario: 
ito. Taveco.all'Ogpodale militare, sapevo; che] PTtIMEmaZIamnA ARI e OnEAalo iniitardo [Fest Perche cesolUtovohte lo nen sonototsa PRE ela DE ornora ln vasta sala: presentava va uepetto 
2 TOVeva GIOVAFO AGNO ua oa '6 col ‘eno aiuto portai il Ferratti, nellà ca- [alcun motivo pel Ferretti di suititarsi. montene (dizione del mattino) © 41 dell’el-|straorditariamento animato cd elogranto: mo- 
gico, In quel momento pensai alla ETNO Te: (suora più. vicina all'ingresso, safilchò foexo || ‘Pi — Mu con /va' cho non si trovò l'arma |3i0no della sora di quest'anno; VOTO GOlle Prina sera: 
Sponsibiità che avevo como comantant d: [Did facile caricarlo sulla barella, tnx fs | cho dovette sorvire;al suicidio ? Oli, mori setvelifosi più di’‘quei numtri, li| Fu Bustatissinio più che non prima il deli 
fo balio, iI medico. Lorgbesa, mon vonioeo #0: | giunta, Seba lo at strida 6 mi divcesi | 4: — Non #0 5; ma quasido vennero a. ef-|volosso favorire, anche: per. posta, _all'aficio [Gio iniconto di Nat e la supplicazione pienn 


so ih 
[giant n i ult di passione detta squisitamente dalla Macocci 
ito e trasenraesi di far portare, questa 6 |vereo l'Osperalo militare per far affettare (A Pralaini : Fuori Gael 'Amminfettazione!i dell nostra! Gozsettà,|Sell'ato 10. All'atto (20, del Metto vor Pace 


i È si IH che dovevar dimnigre nt Ù in che 
rito all'Ospedale, militare eco si diebb? (DIR Dito che attrae O p pissza Solferino, na riceverebbe in cambio! {1 | celli fi chiamato ‘il bis' che però non fu po- 
Do mei ninfa csierihbe di ni di persona del: | ferinni unl'miomento' peri sodilifure’ ad ‘un[ P. — Si trovò aucho\ il coltellovds calxò-[noitri più sinceri ringraziamenti 0) ‘quuloie tuto ottenere per La etaneherza della Mocobti, 
Tetti a mezzi perso: bisogno corporale: poi tortni in casa, ‘dove |laio del Ferretti ? voluto; di amena lettura della ‘mostrm il: [1 Tito Sonia timo cono e più del solito. 
E ta ta era rave, e ovtte (OPA LI Fei già dist cla cla le fusti ga Siero queto cotto sui duvanalo| brr. HRR I 

a ea gr ET © tec prtare a) i lella finestra; io, l'aveva già veduto primn n o fono 

Rito ensore cl 1 tanto poteva es (“pi rito ‘io a, quot moienta 1 GC osa ia ‘nen conii ln qual pet, |. 1 Rextma Marta Pla o 1n||[L fatevi he corrono ino molti e 
LAI EIRVI quanto a questo) so Gi fosiaifo-|ESMOtti fosse già. morto-(e'che vol; tendo | ‘P.— 4lvunî giorni dopo, sorivestà in altro [Gama I Rae i Fogina di ‘Portogallo [dEl' tosto si finino; giù in anticipazione di 


n (quest’osservazione fattu da cqualeamo;: diceste | rappor ta v ra ) 
vato în gilera, ‘quanti ‘né’avrebbe' ‘visti Che |dhe si arattava di un semplice deligui Era Aeon del Ra Fortore, eq'il [202 iscrisse, lottora hl Municipio ; invece’ ima [9/4 Eioril. 












ve 






































perdovatioi gli intestini dal: ventre, ed erano 
‘tati trapassati fuor fuori de' una: baionottata...! 
Eppure venivano trasportati. allo ambulanze 
sulle barelle e guarivano, 

P. — Quando entraste fn Giea) non andaste 
perù subito a vetere il ferito? 

‘A. — È impossibile che Jo non sia andato 
prima a visitarlo, (Mi sarò fermato ‘un mo- 
metto solo, ma cortamente 1o|visital prima 
di serisero l'ordine che consegnai al raiuini 

A questo punto un carabiniere dietro il Fi- 
lippono' sì sofia’per ln torzà volta‘il naso nn 
Po rumorosamente. 

Filippoto interrompe d'un trattò il mo in. 
terrogatorio © voltandosi improvviso’ a. quel 
casabiniore; gli trona a bruciapelo un: fini: 
acilo, perio! 

Il carabiniere resta allibito. 

P. — Porehè non entraste nella camera in 
cul ‘giaceva il ferito, in compagnia del Tri 
ini? 

‘4. — To/entrai'o con_ me. avrebbe” anclie 














ferito? 








rente; &l pensiero dell'a 
‘al ‘chiasso che (se ne 





A. — Rmaturale. clio 
fusa. So benissimo chie. tutte le volto che nin 

ili viduo, porde molto, sangue, 
[svenimionti. Doveva: _io aiera 
[dore che mon fossa sventito_ il Ferretti, dopo- 
‘ché l'avevamo trasportato, da. tuiò camera al: 
l'altra e poi cozicato sulla. barelte? 

‘P; — Perché non aspettaste; giunto all’ò-|poi mancato di ricadere sulla Virginia, 0 sulla! 
pedale, cho il modico di guardia visitasse il | Barbieri Clementina, od anehe su di me, quis: 








mideani in tal | motivo ne è questo. (Era. stato; arrostato il 





liarmi e 


Trafnini: per l'uoéinione di Ferretti. La buona! 


muggetto 3 |condotta di iti, In sta amicizia pier Ferretti 


dre le la sun assenza; di; casà nel momento; del 


fatto Inttucso mi; peranasero, della sux inno: 
[cenza. Doveva iò abbandonarlo? Adoperandomi 
per Jai; ben sapòro che l'accusa non avrebbi 





anque fo avessi una. riputazione abbastanza | 


‘4. — Per vario ragioni: per esuberanza di [corazzata per ispuntare le armi della calunnia 
‘dolofe, giacché io non: poteva cesere ‘indiffe- cd abbastanza infuonte. per isventare l'ac 
cauto o specialiatite [eusa; Ma niia regola di condotta è qi 
rebbe: fatto in Pia: 
(genza, per essere ascaduto tin casa mia: poi [scrissi quella lettera, chiedendo la scarvera» 
'anche' perchè io dovea'andere al quartier a [zione del Trainini. ‘Non avendone sollecita 
(dae le disposizioni per Ja, posta. 
‘P. — E dopo'che cosa fuceste? n a 
‘A: — Uscito dal quartiore. andai a casa [uùlla avrei tralasciato per fur. rendere gii 
[tini Avevo fatto sellare e condurre il mio |stiziu ul Trainini. "11 Pro 3 
[eavallo colà. Montai a cavallo © nndai ‘a pas-|dissé: — Torni dimani, — Torini al domani 
laegggio: fuori Porta, S. Raimondo. Tornai in[0 ini annunsid' chè' Trainini ‘era ‘tato messo 
'ittà è andni ‘ smontate in pinza S. Savino, [ini lbortà. 


sta; = 
fn quello che deri, avvenga che più, — E 








risposta, andai in: persona dal Procuratore del 
Re a insistere nella domanda; dichiarando che 








Il Procuratore, del Re mi 


'Somunitazioni iù. ufficiosa che. ufficiale, ma 
‘fol ‘carattere di ‘autenticità, | fece, conoacore 
Îl suo rincrescimento, cho nel viaggio di latto 
'hot abbia. potuto venire. a Torino; -il ‘500 
proposito di venievi iu epoca. xon lontane; 
fine 1 ‘salnito da ossa mondito nol modo: ji 
più:insistento ed affettioso: n Torino. 

Ciò sopato, il Siudaco: propose alla Giunta, 
‘è questa approrò (ima Jettora dn forma so: 
Jenne alla graziosa Regina, 0: perchà riuscisso 
tale, si prepara. tin ]avord artistico. adatto 
dalle allieve della Scuola municipale superiore 
femminile di disegno sotto la direzione dell'o- 
‘sragio artista conte Federico Pastorio. 


Onoranze a re Vittorio; Ema- 
‘mnele. — L'Amministrazione del R. Rico. 
Vero di mendicità domani, 18 corr,, farà ‘ce- 
Iebrare nella chiesa del pio! Istituto: un so 
Neuno funerals per l'anima di re Vittorio E: 
intime! 

Dopo la sacra funziona sarà invagurato un 
bisto in marmo per rendere perpetua; Ja: me: 





Querta sera ancora Ze di Zatore, Dimani 
a sera riposo e probabilmente prove generali 
Mella eospitata: Avancesea da Romito 

Martedì Re di Lahore. 

Mervoledi o giovodì ni spora Francesca da 
Rimini 

— Rossini; — Il bravo attore Enrico Ge- 
melli pub dire d'aver fatto una splondida so- 
Pata ieri sera collo Gambe d'niorca di Sardou 
[CE perelie non piòte d'mpsca?). 

La ‘riduzione e' traduzione del capolayoro i 
Bardow futta dallo etesso Gemelli, ‘se. non i 
tutto almeno ‘in parte, è wMuselta, disoreti- 
mieuto beno'6 nou ha mancatò di faro st scene 
[sos ristrette. come’ quelle del 'Roteini cd in 
[vernacolo | piemontese: un bellissimo ‘effetto 
sugli spettatori. 

Gemelli è stato quel caro ol appassionato 
lattoro cho) tutti conoscono. 

Al 8° atto specîalinente, Ml: seratante ln 
[prodotto ‘nna vera ‘ilarità nel pubblico pel 
nodo con cnî ha interpretato la. parto dell 








Moria del glorioso Re d'Italia, egregio bene-|meno Bloch: 





tuto entrare ;il: Trainini: nessuto no lo impe- | dove mi fu consegnato il rapporto medico che| .P.;— Come va che non parla oi del- las co i 
iva. Anxi dirò) chi il non essere entrato nella |mi diceva ché il Ferretti era già morto quando l'accaduto con nesmino degli uffeiali (pae sgh Reminitratori GI eetogo Pa-|p AMO atto è rinscito per truzione il 
(SSMra el SENLO) Ia IMMA omega el parta fa GILIORO MIO COLO. I AIN e e TN e NI e Migliore. 








tun atto di vigliaccheria, 
‘P. — Dopo di aver sorittò © consegnato al 
Traiiini D'ordine per far portare la barella, voi 
rientraste nella camera dov'era disteso n terra 
il Ferrotti. Quali sono le prime parole che gli 
diceste? ) 
A. — Veramente, non mi. posso ricordare 
quit cn precisione, stante la naturle come 
mosione di quel momento; mi parmi di’ aver 
subito. domandato: — Che cos'hai Ferretti? 
— Ed egli con voce fioca. mi rispose: — Mi 
son ferito. 
— Allora come vorreste conciliare quò- 
‘sto parolo del Ferretti colla supposizione. da 
“vol fatta che Il medesimo avesse anche potnto 
«essere ferito da altri? 











RASSEGNA MUSICALE 








ricco) leggerà un brave discoreo d'innugura- 


1a profondità: 





raccomanitafò) 
soldati? 


li comimbvense. 





'ristà del sanguefi 


retti facesse impressione. 





presentata l'opera a Parigi. 
Come ho detto: francamente il gran bene [sui singoli ‘pezzi © sull'esecuzione quale l'ab: 
chie penso di ‘questa musica, del pari dirò il [binmo /al' nostro massimo! tentro. 
teatro Regio. — Il Re dilZalore,) opera! [poco male. A prima giunta nel complesso l'e | Tl libretto originale francese è di Luigi 
dallo în cinque atti , mubica di Giulio |Pers-vi fa .l'eftto di essere un po' monotona, |Gsllet; abbastanza buono, per. proporzione 6 


it 


larghezza della ferita, senza indicarméne però | meno di quello cps faceva lo altro volte, 


‘P. — Ma era naturale clie voi deste dalle) 


‘P. — Perché zaai entrando/all'ospedale mi- [spiegazioni su quello ch'era avvenito in casa 
Mitare quando accompagaste Ja barella, aveta| osta. 

‘medigo li ‘nascondere por|: A. — Non diedi spiegazione n. nessuno, 
'auanto era possibilo;il Ferretti agli occhi dei |perelé nesenna no) occorreva e nessuno po: 


bevi pretendérne. Sé qualche uficiale conver-| 


‘4. — Per togliere loro uno spettacolo che |sando mi uwesso preguto di raccontargli l'ac- 


(caduto, non. avrei avuto. difficoltà, zia 'non 


P. — Come?! 1 soldati commuoversi allh [ne venne l'occasione. Quando poi gli ufficiali 


vengono ‘al rapporto, c'è en altro a fare che| 


%î, Nob dissi alla vista del sangue, Capisco | discorrare di cose non attonenti al sertizio. 


zione, 
Sarà: pure scoperta Ta statua. ‘scolpito dal 
[comm. Dini, rappresentante: Olandio Bertone; 
(che foce: all'Ricovero un cospicuo ‘legato. 
Camera di Commercio di To-| 
Pino, — Ieri sera si è riunita. Ia nostra 
Camera di Commercio per. deliberaro. sulla 
oppiessione del Ministero d'ogricoltura e come 


La Camera, colla maggioranza di 18 voti 
(contro 3, approvava il seguento ordino del, 








(cho ‘ì soldati. cho sl ‘commovessero n quosta | | 2.,— Per' esempio, perché. non. diceste 
vista potrebbero essere mandati a recitare. gli [nulla al capi 
‘renitu. Ma io tenieva cho la vista del Fer-|lnsua meraviglia che. vai non, gli abbiate 





ano-merdico ? Egli stesso espre 





detto. 








[zione francese, venuta alla Juve appeno ‘rep: |questo ‘studio sommario, edi incominciare] 





‘dnaiche osservazione più speciale sul libretto, 





giorno 

«La Comera dî Commieroio di Torino, as- 
‘«ociandosi allo deliberazioni emesse ila molte 
« altre Comere di Commerdio; fa voti perchè 








ordotessa Nair, e li rivolta cho gli fa per 
‘dere il trono e l’amant 
Nella seconda. part dell'atto primo, prece- 
duto da un leggiadrissimo corattino delle si: 
cerdotesso, abbiamo Il duetto fra Nair 0'Scin. 
[dia nel qualo è incastonato il racconto: 








[annp secondato egregiamente il Gemelli 
Ve aijudre Rovida, Gemelli, Solari © Rocano, 
cd ignori Mandenl, Geol, co; 

Gemelli è stato, in una parola, colmato /di 
applausi. 

‘Replica a richiesta, E questo si sa. 

— Bacso, — Per domani sera ‘è annun- 
[ziata lo beneficiata di quella yalentissima ca- 
|vallerizza che è la signora Ella Guillaume, 
I craeReoto oltré ‘ogni dire variato e diver- 

at 


‘» Concerto Marchisio. — tutti 
[gli studiosi; del pianoforte e gli'amatori della 
magica i quali giustamente Inmentano che sia. 
‘data ‘così raramente l'occasione di sentiro quel 
[valubtissimo pianista clio è‘il cav. GE. Mar: 








———_—__.__€ 





" fotto è centuplicato; agginngaei per gli oc- 
«chi uno splendore di vestiari, una bellezza 
artistica di scenari come in un tentro ita- 
«liano non si vide mai e poi mai. n 

Mi par che questo sia parlar chiaro, Quore 
‘dunque ‘all'impareggiabile Pedrotti, a’ cni 





È quantanque in realtà; forso non lo sin. Ad |varietà, offre al sompositofe;situazioni eccel:| ’, Scendesno l'ombre un di di festa, n |gitatamento il iassenst stesso nella’ lettera 
usare ogni modo se questa impressione, benché fug- [lonti. L'unico appunto ‘che' valga ‘In pena di 7 a 'direttugli così parlava : u C'est vous qui a- 
(Continnazione. e fine). ||gitiva, nasce invi, qualche ragione vi deve |furgli sì è per la parto del protagonista; Ja] Questo pezzo dalla: prima all'ultima nota d| | ver att l'ime de cette representation. dont - 





lessero.'E se non erro parmi d’averla trovata nol |bella figure dello sventurato re Alim' mon è|PSF nè qualche cosa di grande, giacchè men-| | 1o sonvenir| si heuretx_ restera; dans: ma 


Netta rassegna di ieri. lio proso a conside-|modo con cui è costrutta la melodia. Perooché iv [trattata con quella ‘ampiezza ‘che. nierita, e|r® !l dialogo. provede sciolto; e chiarissimo |, carrière mnsicate, comme une'des més; pins 


gato socmarismente i pregi precipui, clio 
firovare ciella musica del Re & Lalore, 6 
snealg rido e abbia notato parecchi, ne dimen- 
‘ticai ancora uno) essenziale: quello cioè di 
‘an’orc estrazione ammiratile e degna anch'essa 
gli nn provetto compositore; anzi quale) non] 
‘seppero ottenere corti maestri clie per la quan- 





iità più che-ragguardovole di opera composte, |soni al nostro orecchio, 0 perciò stesso piùfadattarai alle parolo italinno, conserva intera- 
astobbero que dovuto cavar uu gran frutto] salionti, di Impressione più viva, Tuttocio fafnientè-il suo carattere, anzi ‘qualche volta liti; dell'atto 8° All'atto d° 
«esperienza. Così. per nominaene {ai ché ogui melodia. press. isolatamente. vi |trovo che noquista: efficacia. 

Pacini, che fa compositore fe- |piaco molto, la. trovato, permettotemi la pa-| "DI questa traduzione (il Mussenet, fu con- 
‘gonlissimo, datato più che altri mai di fan-|roln, saporita, ma poi appunto perciò il troppo | tentissimo, talché incaricò lo Zanardiai stesso 
razione fnesauribile, ma che comefauporo vi sazia più facilmente. 


Qalla propri 
uo, citerò 








dasin oe 

detromantatore fi d'una rimarchevole infelicità. 
Sopra 

tengo 














gli artiati nu [etto, cioè che ai 


‘masse noni istromentateri. E. certamente se 





Jo studio è; 
che a sviluppare questa Gualità, non la crea. 
Ei ora, per ritoruire al nostro autore, 


rinulatdo lo gase limone che dissi di ni, veda 
al postutto che lo trovai fornito di tutte |nalmente alle scene italiani 


‘quello priasipali qualità che si richiedono in 


[melodia , queste appartengono il più sovente |lingue, ri può dire, senza’ contestazione, assai 
'a certi gradi della ‘scala ‘diatonica mono con-|buona. Lungi dall'essere storpiata In musica per 


‘non trovo in questa tutta quella varietà noces:|1on ha quel’ risalto che poteva ‘è doveva 
aria; ‘è troppo ligia alle stesse formole; at|avere. | 
‘tacco, sviluppo e cadenza rispondono ad una| La traduzione italiana dello Zonardini, te-| 
[maniera di fure un po' uniforme. Inoltre prex:|nuto calcolo della dificoltà che ha dovuto su: 
[iondo le noto principali di cui è formata la |perare per le notevoli differenze delle duo 


Vé copia di melodice ispirazione ; e nel rac- 
conto la sonvità é necoppiata all'evidenza ei] 
‘all'effetto, faceudo proprio proyare all'ascolta | 
tore « un senso ignoto .« come dicon le parole. 
(Questo netto € quello amoroco del P atto fra 
lim o Noir Sniranno per aòcaparrarsi intora- 
‘monto l'entusiasmo dei Torinesi. 

‘La sceria della rivolta, pure nell'atto 9°, è 


inpensabile, esso per) non serve [tanto lontano dal vero: 











‘a comporgii. il libretto per la. sua ntova|fiate, N 
Può darsi cle_del rimarco fatto or. ora io opera. 
nesta preziona qualità corro da lungo [abiin a ricredermi più tardi, ed allora since-| Ora pei dovrei preudere ad. esame i singoli 1 
ramonte ‘dichinrerò d'aver preso un marrone |pezzi del Re di Lelore, applicandori quello [perchè a questa fia dalle prima. sera \il yub- 
lcotossato, ma. puro ‘adesso mon parmi i'esser |omservazioni generali che feci più sopra; ma|blico ha reso eplendido omaggio facendola ri- 
ho'panra di ‘recar nola ai lettori, che, per|petere con graudi acclamazioni. 
Ho poi la convinzione di nou aver più daquanto siano benigni, non meritano! però cti'io| Bella la romanza di Nair all’atto 5°, ed 
faro Ta medesima, consara (alla prossimi opera [nbusi:di questa loro benignità con lasciar |efonciasimo @ conciso il finale dell'opera. 
gle jl Massonet. questa volta rogalerà origî-|prentero a questa rassegna proporzioni îni-| Circa l'ésecusionè ti piace riferiro un brano 
convinzione ch | possibili. 
fiasco dalla probubilità ch lo tile ‘suo at-| D'altra parte confeaso auche d'aver io stesso | Peracveramra di Milano !0 che fa al caso: 


[auoh'essa d’effotto potente, Interessanti i bal-- 
degno. di nota. 
il duetto fra. Nair e il gran sacerdote Zimur, 
le ln romanza del tenore,  Origiualissima In! 
[marcia indiana nl quadro secondo, ed il gran| 
‘ou parlo della romanza del baritono: 


20 casto fior — del mio sorpit, 


‘di ‘corrispondenzs. dell'egregio' Filippi ‘alla 


tin gran musicista. Interrogo la mis coseîenza |tuale, per. quanto. già sufficientemente im:|fretta di parlare del come sia. eseguita. quo:| «All'Opéra (di Parigi) l'alldstimento' ‘sco: 
per) vodeto sc mai io'abbia esagerato,0 quarto | pribtato di individualità, abbia in‘ progresso [at'opera al teatro Regio. 
meno 86 m'abbin qualuhe:poco fuorviato il fa-|di tempo a modificarsi d'assaî, liberandovi da| Citerò pertauto di volo i pezzi che più mi|u con quel gnato e quella. prodigalità che di-. 


scino che fnavitabilmento eseretta ilfi[aasenet [qualche ma 


80 chi ha la; fortuna. di conoscerlo! di persona. 
È un fuscino potente; ma Jo debbo escludere 
come forza: che gi imponga. al mio criteri 
qualleasò' sia mi si formò così, ‘pria  d'av-| 





pisniotorte Îl'suo Be di Laforg nelle: parti 


visinaro il Massenet e fivo da quando fessi al pr piuttosto Goumodiani, 











unico.era ricco, artistico, spettacoloso, fatto 


ritmo » diventando più peliret-|piacciono, e che raccomando specialmente al: |« stinguono il signor Halanzier: l'esecuzione 
‘farcito originale. Perchè raramente, se' si l'intelligento attenzione del publlico , ‘riser. |« d'insiemo era ua po’: foscia © quindi eup-| 
vuote; ma pur qualche volta'nella musica del {vandomi in pari tempo a ritornare ‘forse su |a pos 
[Ze (di Lahore fan capolino certi procedimenti |qnosto! esame critico, la prossima settima. |. Iagoro maggior effetto. Confesso che le 
[proprii di Ambroise Thomas e/certi anda-| L'opera si apre con'ana sinfonia assai breve; |« previsioni! furono sorpassate; l’esecuzio 
Ima comprensiva 6 di grande ‘effetto, nella |utennta al tentro Regio dal ‘Pedrotti ‘é così) 





16 11 calore italiano ayrebhe dato sl 








Î (Ata wi par terpo di‘ porre uni termino (nfquale è sccenuato l’amore di Nm per la ms-|« perfetta, cosi calda, vibrata, ferma, chol'of. 


E 





di chéres Cmotions, 
dm ssignora Mecocci (Nair)! eil: bnzitoio 
Mendioros (Scindia) în quest'opera ai elora- 
fono ad un'altezza meravigliosa, superiore ad 
ogni aspettazione. La parte,.conie musica. sta 
benlisimo-a-loro; e /come: dramma fu capita 
perfettamento el. interpretata con calore © 
‘Passione. Sventuratamente il! Fancelli, fndi- 
‘sposto, non potera far quello che voleva , 
lond'io mon so farmi ancora: un: criterio, esito 
‘dol como: possa veramente interpretare Ia'parte 
‘del! protagonista. A@ ogni nodo, specialmente 
nel. duetto d'amore, ebbe deî momenti feli 
o dobbiam sapergli grado; di: non aver voluto, 
(ele per la ‘sua indisposizione. In 1*' recita 
fosse protratta. 

Bene il Doudi cd il Roveri. Ammirabili i 
‘corì per inlancio, zelo 6 precisione ; tnarito în 
‘parto doll’ottiua direzione dell loro; maestro 
Îl atoresehi è del uo Drayo atutaute di campo 
il Pasquarelti 

Confintanido gli eicomil; una parta iuyo 
tatto, ln parto det Zeone è dovuta ‘pure alla 
fnostra oriiai impareggiabile orchestra, una 
bella: parte: anchie agli scenografi Ferro Fon- 
tana, i quali: raccolsero uns: bella ‘messe. li 
applausi 




















i conseguenti chiamate. 
Il Depanis merita la riconoscenza dei Turi. 
'nesi, perchè d'una liberalità, d'una, ‘iutelli- 
[genza o d'ano zelo artistico a, tutto urre. 
[Ei giustifica pienamente Îl brevetto ncquinta- 
toni ‘di mpresario.artiate 








‘@. Biacanovici; 


obisio, annanriamo:con' piacero che egli datà! 
nella ‘enttanta; pettimana: um (conserto con? il 
‘choo Wél'mo figlio Massimo, così'giora 
‘(pur già corì bravo, che spplsudimiio \già 
“tra volta» Sepplamo che il brograsama sarà 
molto vario e brillante; 6 non maucheremo di 
pubblicarlo e «uo! ténipo, : î 
© Uromaca nera. — A'ifotiiio, 
Riconoscimento di: cadavere. — Le donna 
che ieri mì tHovo! morta sulla scala della cima 
fi 11 del corso Duca di ‘Genova era corta 
"Teresa Mofa, d'armi 55, cnocì. Da cifen un 
reso erk uscite. dall'ospedalo, ii, non area 
potuto ricperar la salute, Senza lavoro, senza 
‘mezzi © senza domicilio, campavsi della; carità 
dè' pigionanti presso i quali trovava: ricovero 
lla: notte; n 
‘Furlo. — Al tocco di ieri furono are! 
atate dus giovinstte, Caroliua 6d;Ei 3 
‘ll’uncire di uinegozio di morcerie di via 
Roma, nel quale; flngendo d'emervì venute 
«far Compra, aveano rubato. aleunî ‘misti 
getti di guarizino: per vin valora di 6 n 


Le guariie municipali, che) dietro richiesta 
dello bottegaie, piocodettero al. loro arresto 
lo consegnarono ella Questura. di 
‘Alterco. — Stamane; alle ‘8/1j9, al 
Cafè d'Oriente, nacque in altered tra ‘due! 
giovani: wa fattorino ed un 'Appremdizzo; Qne: 
l'ultimo, più robusto, gotta. terra l'Avyer- 
sario © con un mattone lo fori gravemente ni 
capo. Il feritore cercò, di faggiro] ma inse- 
ito s raggiunto da altto giovane, fu son 
Segnato @ duo guardio municipali, che lo trae 
diussero alla Questura, (TI ferito" fa' condotto 
spalle Nautico. 


TI feritore d ‘certo 

"3 Boraiggio. — Un fubbroferraio, certo| 
D.'X., mentro contewplava ieri gli appurati 
finebri nilla: chiess di San Filippo, venti de- 
rubato del portafogli conteneute 6 0.7 liro. 

Il ladro ln fece franca © sparì senza essere 
vistb; 

— Altro malandrtao: fori. allo'5 pom. raé 
bava destramente dallo tascho di certo P, F. 
mentre trovavnsi alla ataziono di Porta Nuov: 
in attesa. di partenza, un portafogli con Li 11: 

stu Arrestati::9 per imputazioni diverse 6 
2 lioîne. 










































‘anni 17: 








STATO CIVILI DI MORINO — 16 Fabia. 
Morti. — Berreri Anna: nata Garito, d'annì 

55, di Saluzzo — Bonaanto/ Carlotta nata Miglio; 

id 12, di ‘Torino — Torrlono Luigia; anta! Berra, 
























[principe Gionochino/Afarat colla figlia. Si ro-) 
carono (al: Quirinale. 1, 
‘Rinvio dell'adunonra del: gruppo Cni- 
voli. = "L'on. Csiroli) ha dirotto; agli; amici 
il seguente invito. ne 

“improvoduio deccato chi fino al 
lbtetiano la convocasiono della ‘annata ellabe 
bliga a rinviato ‘al ciaquo. dello. stesso ‘meo la 
hdita iena” pel 18.robbrato, (Sì terrt noli 
"dla Giunta per le elezioni ul” nve di sera. x 
— Un nuovò giornali. — Sta ‘per ‘uscire 
'uùi‘iovo giornale che a'intitolerà l'A vvensire 
£ rad organo del'‘grappo Caroli. Lo dirigerà 


fon. Masearacci: 
CORRIERE DEL MATTINO 
‘ 47 febbraio. 


LETTERA DA ROMA. > 
[Nuovi tentativi accordi — L'inchicaba par- 
lamentare mille, ferroole — Rquinei — 
‘Proroga dell'apertura deli Paelamento — 
La: probabilità dell'etertime: papale: 

"°° ‘Roma, 15 febbraio (sera). 
‘80/da-ottima, fonte che: l'altro. ferie? 
‘tato unio foambio; d'iaé tra'aleîmi depu-. 
tati dei 184 ‘© alcuni (lofo colleghi dei 
1102: (A quale: di questi gruppi ‘aia' nato 
per'ib‘primo il pensiero. di questa! ‘con- 
versazione, non!-#arti in gradodiditvelo; 
quollo:clie: 5018 chemon-erano più dl" 18 
e'ghe gli adunati non'avevano/alcum 'han- 




















ne dato ‘di rappresentare i-16ro' colleghi. Pra 


i convenuti ai motavano l'Indelli, ili Coo- 
coni, il Gairoli,/lo Spaatigati, il Varò o ta- 
luni ‘altrt; dei quali rion rammento il nome; 
S'è parlato d'un po' di uittò 6 sopratutto 
'dclle convenzioni; ‘le' quali ‘continuata 
forinàretmo' dei ‘nodi prinoipali “delli si: 
tuazione parlamentare. L'adunanza ha con- 
vennto nella necessità, di far precedére alla 
‘discussione delle convenzioni ‘una larga 
inchiesta parlamentaro; 0 798 dati fuéoltà 
‘il Cairoli di trattare) suiquesta base, col 
Ministero. 
Come vedete, siamo sempre in in cir- 
‘colo vizioso. L'inchiesta parlamiontare, in- 
tesa lealmente, è una specto di Fiflato'cor- 
tese delle convenzioni: ora como, mai 
inistero potrebbe accettarla ‘sonza/esau- 
foràrsi: compiuitaniento ?.Che /se l'inchiesta 
fon dev'essere cosa se 

















i x i, Se; ad esempio, 
amp i 0 dI arido e Asino ‘iddio | DET essa si noniina. un'apposita Commis: 
id 8 di Bale; scalpllzo — Latnlori Eupe [siéne, la quale; lasciato in disparte le 
mio, id 58, sanata, Iltografo i convenzioni, esamini ampiamente tutto il 
Ta ino iii, Vntsia eletro.| problema ferroviario, e in conclu- 
Pai ‘Loigia nata Lupa: [sione se.sia.da preferirsi ll'eserizio pri: 
ni N a [vato al governativo, 0 questo a' quello, 
Pinto) loro 2. Divani cos La RE o 





i i colonnello (a ritira == Posa 
Lalgin pata Avorto, id, 47, di Villanova Gaetio = 
Frael Dolegna nta ov 1 8, GENE 
fano = Parlo Antoni, ii sonigi — 
Razano Ferdinando, Ta 76, ‘di Piova — Rocco Vit-| 
08; di Torino — Pera 
Gianziora — Cuneo. Angela 
nta Cod, id: B; i Biella sarta > Denuto Piairo, 
ih 8), di Bosconero, addlio alla R. Cima — Più 
35 talbori a'annî 7; otile 90, ‘ood e domvicito 
8° pegli ospedali 1 non reidene in quan se. 
‘Matrimoni esiabrti 0. 












Npettaooti d'oggi: 


Regio — (Lettera B)— 0. 71/2: It Rs di Lahore, 


opera. 
darignanò — 0, 8 Andeeiia: 


Gerbizio — 6. Il romanzo di i giovine 


aovero. 
Betbo — 0; & Rabpiseentazione della compa» 

sgula ‘equestre di Fmillo.Ghillaume. 
— 0. 8: Gambe d'mosca -- 'L capo: 


Nazionale — o. 
alisirat 

S. Martiniano — 0,718: L 
‘nia’ ‘alto Te domeniche e fante relta di giorno 
o pre 8 _ Tull giordì oct di alt ‘all 
Ste 

Gran Skating-Rink. di Torino (I più 
quole d'ltalla. Pinto dal Valantioo e dale 6 dle 
AP att; dalle «'"a d pom. con musica 





8 Sublin a'bala — I dei 























‘delle ‘convenzioni possono] 
‘accettarla; ma #6 il. mandato : dell’inohie- 
[sta ‘è afidato alla stessa: Commissione che 
‘deve riferire sullo convenzioni, siccome 
ogni Giunta parlamentare prima di pren- 
derò un partito) definitivo può (sempre i- 
stituîre le, indagini che crede, una in- 
‘chiesta di questa: natura implica l'esame 
‘e/l'approvazione, tn' massima,; delle. con- 
venzioni; salvo pof:a. giudicarno dofiniti- 

imente;, dopo condoiti! n termino gli sti- 
dii e le ‘investigazioni occorrenti. 

Ora cotesta non:ò l'inchiesta ‘ parla: 

















alle nostre ferrovie, sulle loro condizioni, 
(sui loro bisogni, sul modo di servirto il 
meglio. 

Mi pare adunque. che qui sotto. ci sia 
‘ancora dell’equivoco:; basterà per' ora' a- 
verlo avvertito, 

Un altro equivogo)' peri non dire altro, 
'ài‘varti Igvibpi, e massimo di quello che 

intitola dal'Cnirolî, è di'credere che 
tutte le‘ aifficoltà ad nn. accordo stiano 
‘nelle convenzioni. Ora questa smpposizio zie 
è poco esatta; i decreti del 26: dicembre, 




















Slcatiag-Rink di pisa d'Armi — dallo 8| FORO Fiat t " 

ni De atti lion Gale l'anello dell'aumento de' tabacchi, l'ultimo 
Perle le ale pom della proroga dell'apertura della sessione 
qusnrvaatoni MpospIeg ione 27 | fono) tati punti gravi dl paltroa nina; 
puttaall' Oesereatorio astronomico di Torino; li quali mon isvaniscono;ps010 perchè altri. 
TI ne viule tacere. È È 
i ks E ‘Ho, parlato oggi con parecchi, deputati 
"Al 3 |della proroga ai 7 marzo, .li ho trovati 

REI 8 |tntti poco favorevoli a' questa; disposi. 

li gg [zione Non: parlo do' più ardenti i quali 

sE 3 #8 |nonvdnbitano, di qualificare la prorogasun 
Els 22 lattò ‘ai conellinzione col Papato: parlo dei 











‘emperatura estrema al'( Minima + (1,î 
Nord ia xyradî csotasimali ( Massima S 10/0 
“Acqua ‘è ada mil: ‘0,0 
Minima «lalla notte del 17 Gbbraio + 3,6: 


Bollettino Astrenomico, 
(Timpa uil di Roma) = 18 febbraio 1878. 
Nuacare del GOLE, 7.18 — Passeggio al me 

ici dalla ATA: 7.59 sica — Pra 
si x Bert — Pamaggio 
‘Trama; 7.36. mt 


A 
CORRIERE DELLA SERA” 


46 febbraio. 
NOTIZIE DA ROMA. 


15 (ebbraio: 
Ricevimento di ambasciatori al Vaticano, 
Abpeas Rie flnrali eletti alla Co 
ella Sting in onore, dal Papa, i (candiogti 
vanno ricevito soleonemente gli Amibasciatiri 
Giri nre ia ERA 
‘viera, Igo; del'Braaile, di Costarica o 
ella Bolipla. i 
‘E bre Conco, — LI Cardia 
‘Vicario, ‘con ‘un ‘avviso pubbticato oggi, ot 
‘Nin pebbliebe preghi nello chico dl Homs 
(64 antiuizia bHò il Conelaye si rinalrà a Roma] 
il giomio 48 febbraio; 
Aitri famorali. — Oggi nella chiosa del 




















" |più moderati, ; 
. |stata cosa utilissima dimostrare all'Eu-| 





i quali pare cHe sarebbe 


Topa glie Conolave 6 Palamento possono 
P'ocedere, benissimo insi 

Continuano i | pronostiei 
del'nuovo' papa; Îo mom ve-litipsto, pet 
non darvi tedio; vi dir soltadto che il 
Governo non è lontano dal’ credere che il 
Conolave abbia a duraré pòd0/6 che le 
ntobebilità siano, per il'cardinale Pecci 





sila elcatone 














J FUNERALI: DEL.BE NEL PANTHEON. 


Da telegrammi .c giornali... 
Un fitto: che risulta da ‘tuttii gioraali:ni 
che la -fanzione è unita ‘imponente, e'sì è 
[ati-1massnmova 6 solenne dimostrazione d 

[tetto illa ‘isomoria di re, Vittorio Emmnuelo IF: 





Fino dalle prime ore\del giorno, i cittadini 
‘approfittando del' tempo snlendidisaimo si no- 
calcavano enlla pista del Pantheon ©.nell 
‘adiacenze: A-poco a-poco giungevano gli. 








i facistretto) lutto, j magistrati ‘in toga, 
MAN acri patio i rino 
im gram divism. ! Mc 

‘to inintre proegiclebti ls piazza. del; Pan 
thicon ermno paratò è nero con. bandisre re 
flato.;Lm piazza ‘Rotonda va l'a: 
lipstto:di ‘un padiglione; (circolare. intorno ai 








aj ,, Sul, 
Riese in 
"TA Fiitoriò Rimanmele Secondo 







Si 








Rie iaia Tia ; 
spa As] J i» icco 
Maino etere ia mitra ru gatto, [EEA ri 
"diRami— in | tetiporota vano ); atàve:sal-fron-| 
— Murat: a, Roma: È arrivato qui il [tone una gran tela “rap) i 1; varie 








là | merario: 


mentare cli’è demandata da coloro i quali] 
Vogliono mandare innanzi ad ogni esame] 
delle convenzioni un’indaginé preliminare 

















città che dopongono allori  «nlla: tomba | del 
Re. Il porticato raffigurava nina cappelin /ar- 
lente; all’esterzioi del porticato vi erendi due 
nl camdelairi di marmi; 6: negli intereo* 
Fonit ‘addovbti com. ricche tende di vellato 
Hero, cho; sostenuto @ cotiha de soul < tro. 
[fi trorvani | ‘lasciavano vedere. dall’è 
l'interno del tompio, vi erano, 19 Jampii 











‘Al di sopra della; porta; eravi inna grandé 
[corona di quercia è d'alloro; e su questa tina. 
‘aquila. colossale. che spiega le ali ui vento 
Al lati dell'aquila al ergevano statue rippre: 
Rentanti 1a Fama; Immedintamente! sotto ‘al 
l'aquila eravi un buadorilievo* rappresentante 
lò gesta di Vittorio Emanuele: 








i se 
L'addobbo | dell'interno del. Pantheon era 
[pure fto; L'altare maggioro. era: 
parato a lutto con panneggiamenti di panno 
naro fregati d'oro; sa. coi spicenva una grando 
[croco d’argento... 1 

Atiche il baldacchino, dell'altare 
coperto di: panino nero/con'graudi li 
lo-frangie-d'oro:-Nella volta stnva-In grande 
Stelln di Itatin; sali cornicione. si vedoratio 
iterinaf delle printipali città: d'Italia 6 ‘8éudi 
‘di Casa® Savoia: Dagli atebt' delle! cappelle 
tirefotmate ini palehf scendevano Jampaitefà- 
[nerario, è È 140 custottont della. volta (erano 
Chiusi ognunò da una stella traspurcito coni 
[Sinque pimto e19 famija. di, gae per ogni 
punta. SÙ 








‘pure! 
‘d’oro 

















Nel mezzo del tempio; sopra una base qua- 
(itita a cui sì saliva por tro gradini di gras 
‘ito rosso, sì ergeva 'l'altissimò catafalco 
‘Sompasto, di. tro. piani, consintorno, duo filo dl 
'fandelabri gi bronzo, 

‘Sul secondo basamento, agli angoli del: quale 
tavano quattro aquile ad:ali spiogato;da coi 
'dendevano ricchissimi festoni in bassorilievo, 

posta l'una cinerazia. Intorno ‘a questa’ 
s'innalzavano:sci statue: la Libertà, la Forza, 
la" Giunfizia;' la: Fede, ‘la Carità "olim "Pri 

















denza. 
Sul'Iato/del catafalco verso l’altare mag: 
giore, si‘leggeva. la soguonto iscrizione: 
4 tnaigurò — Il imovo diritto natuealé della 
ento — Precniaoro della. paco. porpetna = 
clando alla mobile reigiono  Ohs carlo: 
(disco il nomo!e Te:oàna/de! soi {maggiori — 
Libertà di ricongiungersi alla madre potvis. n 
Nel Intò ‘de6t) o dell'alt 
‘gevano queste parole: « Esempio — d'inrima- 
colata — lealtà — Pacificatore — delle di 











Verso l'ingresso: « Combattà — tutto le 

battaglio — della patria — Fedele — alle 
ituzioni — della sua: Casa, n 

Nell'altimo lato: u/Conciliò — la civiltà — 

[col ‘Vangelo —'Suggellò — colla sua "morte 

— la fede — della sua vita. » 











Fa cantata, come ‘già co ne, avrertì un no: 
‘tro telegramma particolare, la Messa di! Ohe- 
[rubini a cuisesecuziono fa da tutti encomiata, 


Durante la funzione e anche molte ore dopo 
Îla folla si accaleava nelle adiacenze del tem- 
‘bio; Nella. città moltissimi negozi'erano chiusi 
[3a molte finestre pendevano. baridlete abbra- 
mato, tribu 


È 





fio Ei 


Tantuomo. 


DISPACCI: DELL'AGENZIA STEFANI. 
Del mattino. 

om, 16. — I solenni funerali nel Pan- 
thison' ell re Vittorio ‘sono, riusciti. conto 
venti. L’addobho interno del tempio e la illu- 
"nazione della cupola ‘accrescevano la inosti- 
rin. La Messa del Cherubini venne cseguita 
egregiamente. Una quantità: straordinaria di 
bellissimo corone’ furono deposto sal entafiico; 
[Vi assistovano la, Casa militare 0 civile del 
PRe, le dame della Regina, tutti i capi delle 
Hntsstoni colle Toro signore, il personalo delle 
‘ambusciata/o Jellolegazioni, _il Ministero, i 
dignitari, iscnvalierà déll’Antunziata; lo rap- 
'presentauza del Bondto! o. della. Camera; la 
‘magistratura o;la ufficialità, Tutte la signore 

n0/# lutto. Un nomeroso clero in gran 
[RormRifeca l'assoltalbne al feretro, Folla nelle 
trade, la| guarnigione sotto le armi, le bot: 

‘chfano. 

Londra, 19. — Dèrby dichiarò) a Sciu: 
[valoff' che, imovimenti russi, iuquistando. Je 
ccutiaicazioni ‘della:Motta inglese, potrebbero 
lavere ‘serio. conseguenze. | 

To Standard-dico) cito Ia Rogina d'Inghil- 
terra; ctisso all'inmipurator@ Guglielmo, che, 
profondamente commosso, ‘redesi. tenterà di 
ndurro lo Craxi a condizioni più moderate: 

Lo Btandurd:ha}de' Costantinopoli] 15° I 
FRasat attnpiamo ti Pttbtte di Sanigjé | com- 
reso nella linea di, difesa di Costantinopoli: 

Un colloquio ebbe:Inogo tra, Layard 6 il 
‘Sultano! 11 

Il Morning Post ha do Costantinopoli che 
la ‘Porta ncconiéuti ‘ad accattare | l'alltanza 
Ftma quando fa dato recentemente alla fitta 
ltuglose il. contrordine di ritornare. dat‘ Dar- 
done. 

Il Times linda Pietrobirgo'che lo tratta: 
Hive di-pace ‘sono (effettivamente interrotto, 
'poletè, Hopo la comparsa della fotta, i dele: 
[gati tufohî dichiarano che Ja completa auto- 
noinia. della Bulgaria è inammessibilo. Questa 
Informazione può considerarsi’ como ufficiale. 
Londra, 1. —.Il Times ln'do Costani 
tinopoli; 15: 

Cradeni che il grauduza Nicol? vorrà, a Co- 
'stantinopoli con parte delle truppe, ma come 
ospito è amico della, mazione turoa, .e. col 
consenso, del. Saltano. 1 Russi credono che 
Mighilearra noa potretibe consierara questo. 
fatto comei nn casus dell, specialmente: dopo 




















principale si leg-| 


I; lo ‘scuale, i testri furono 
scspoel. Roms 6 tutta Italia, affermarono) an- 
cora una volta la loro riverenza sl ro Vitto 

Emanuele IT e il loro sffetto allo, libere 
fatituzioni (da ltiî mantenuto con lealtà di Ga- 
















































î 
lrdrimia doll Societa, Rubattino,. provenieate | Fur cantata la Messa di' Cherubini; clio: 
aan i ven WS6gii olo Dem. 
Viemuim; 16), L dita) da biontssivia || Una grande folla ingombrava la piazza 
[fenite che la, riunione: del Congresso 0 (Coi Ost 
renza è assicorata, a’ probabilmente sì 
luogo "a Baden-Baden, TL propostà ‘vente 
fatta dall'Austria. i 
Versyllles, 16. — Senato. — Il Mini: 
(stero presentò ill progetto:che anticipa Ja \riu: 








La fiatitione riuscì: molto commovente 
PARIGI, 46, ore! 5/40, — Il'princi 
id: Bismarck, d'ordine’ dell'Imperatore; Ri 
Viato! ma nota ‘confidenziale a Gorcià- 
" koff, (consigliando, lal'moderazione: per 
[hioné dé (Consigli generali ‘all’8 {aprilo ‘in |non obbligare la Germania ad appoggiare 
Causa: dell'Esponizione. la causaddell'Austria e dell'Inghilterranella 
Lo soratinio pel. ‘stsitore iimovibile tu laistiono U'Ofiente. ; 
nullo; al rimni vera martedi, L'imperatore. Guglielino. ‘ha, risposto 
Berlteo, 16.:— Reioheteg..— Il mini-|alla regina Viltoria offerendo 1g sua me- 
tro Hofftinnn #6ce ’ésposizione ‘finanziaria. |diazione tra l'Inghilterrà e la Russia. 
Risulta, un dici di 28 milioni, che il Governo 
coprirà con nuove.imposte; 
Binmarck assistova alla seduta. 
Martedi ‘aveà Inogo! tn'interpellanzà. #lla| PARIGI, 17) ore 0,51/— La Russia 
atostione d'Or i 1 nilo ala CE dor 
‘Atene, 10: — Un combattimento segui |COMUNICO alle potenze che accetta deli- 
lori presso! Platanos. 40 insorti tersatt'scon: nilivamente la riunione’ diplomatica, Essa 
fesero turchi, (Gl'ingorti triacerati (n|avrebbe: forma, di: Congresso e non di 
Plktanos, domaudino soccarmi per. rospingere [Conferenza ‘è'quindi yi prenderebbero 


















di assai migliorate; — 
Del mastino. 
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'un' fitovo!'attasco del:’Trurcht!i4) Dantajo;mel- | rta i ministri. dii pur 
PEpito; (500! inaciti: sconiiasoro ‘600 'tarchi RO ministri: direllamente, 0 de ple 
Tie cornzzita turca, attaccita da ‘un'porta-|NIPOtenziATi, TR 
Rorpedini greco, venni fortemente danneggiata, || Il luogo della riunione sarebbe Baden- 
L'alleanza: russo-tutea -cagionò viva.emozione, | Baden , avendo Andrassy, accettato che 
{termeion ini Cui è grirife (Sl [non si tenga;a: Vienna. La presidenza 
nidira, 16. — Un mifcting di 9000 per-fasoua' dll principe Bismarck 0 i 
one @ Trafu{garsquaro spprorò uns mozione Re SE EER fr Se 
i Asia verso: Benconsitlà;piotentanido con-|CeTà ‘probabilmente ‘al principe (Goria- 
tro'la:occapaziono ‘di'-Oostantinopoli”, ‘l'au-{Koff pi 
(mento della potenza della Russia negli Stretti, | | È falso che'il' generale Manteufîel sià 
[o-lo smembramento della. Turchia. partito-in missione. per: Piotroburge 
Td La Post; organo oMcioso ‘che's'inspira 
5Il î [dai personaggi che hanno: relazione. col 
della Mazzette Piemontese |pritcipe: Bismarck, contiene un articolo 
Della sera, molto risentito contro il Golos e, contro 

TRIESTE, 46. (| Derkno) — Hge-{î diplomatici russi î quali pretendono di 
nerale Manteuffel. è pese Pielro-|seguire l'esempio: del Cancelliere. Essa 
burgo inoaricato dall'imperatore Gugliel- | g;cs; che nella:loro. (condotta ‘vis man- 
io di una missione conciliatrice. PPESSO|[.oa gi franchesa cdi lego 
lo. Czar. 1a ieaneiaza edi) 

Bucarest. — La Russia procede al ; L'Austria è decisa, a difendere coni e- 
Inuovi armamenti, ed ba consigliato alla|nergia nel Congresso i suoi interessi, ma- 
Serbia di fare altrettanto; ‘itestandosi pronta’ ricorrere alle armi 

Anche la Rumenia procede al. com-|se non vengono' presi in considerazione: 
letamento: del'suo armamento di'guerra | ROMA, 17, ore 10,10, "Stamane 

Costantinopoli — Un presidio dilhanno luogo le ultime solenni esequie 
{10,000 uomini “venne trasportato, sulla nor.il Papa nella'Cappella Sistina, 
costa d'Asia: Gredesi che sia diretto! nos neo 
Verso! Brussa; in previsione di una par-f_ — Il testamento di Pio IX fu aperto 
tenza: del Sultano dalla capitale.’ ‘ Jieri. Erano presenti il cardinale Pecci ed 

In a ci de delfi congiunti del dal, si Go che 
Mar_Nero, si raccolgono le. torpedini se-fin esso è espressa la, volontà del Papa 
[minate nelle acque del Bosforo, onde ri-{qi essere sepolto in ‘Sin Lorenzo fuori 
pati A ig Mr : 

- La.Moita turcaci fora, is 
nel Dardapell enel Mer di M - Per la sua tomba deitò. un modests 
1 liana mare: Isimo epilaNo, e vuole che la ‘spesa: dol 

*Vizina. — Tl principe; Gorciakoff non si IO 
ha riepono alla‘ protesta delingtera ESS dep DT di 
(tirca L'oceupazione temporanea. di Co-| —I lavoi i pet il Conelave 
lantinopoli per parte: delle truppe russe. fsono spinti colla massima attività. Tut- 

Si lia da Pietroburgo che in Russia si(tavia si'‘dubita che non siano finiti per 
[consider il passaggio dei Dardanelli per domani + 

arte, della flotta inglese come una vio-fi © i E d 
zione: del tritato i Parigi; | che eso: ; li Cardalo Mana PAD Gato 
fiera: la: Russia da ogni riguardo. un Invito, sacro, coll‘quale si ordinano 

‘Sira. — Molli” polacchi: arruolati nelle | Preghiere, durante il Conelave, cioè dal 
truppe turche fatte, prigioniere dai Russi[18:febbraio al 47 marzo. Il che fa sup- 
vennero appiccati. La maggior parte di| porre che il Conclave deblia durare un 
essi erano già segnati ‘sul libro nero della | mese. 

Polizia. ed erano considerati come:né-| Comunque sia, l'apertura del ' Parla- 
mici giurati della Russia. . + ©‘ Imento rin sarà più protratta oltre il ‘7 

Una grande al dI ‘marinai pe ni 
sono arrivati su: Danubio per prendere], leto del 
posso dela Notigla tura ceduta ala} — Con decreto ce 

sia. i nero c i a consiglieri per'l’indu- 

Londra. — Lord Derby, si manifestò [stria e commercio, fino al 4° loglio. 1880 
[convinto chela Race pose SR gli.‘onorevolî Castellani, Malvano, Millo. 
ld'intrighi,.e si accordò con. loi | linati fino alla gli 
Coni per rupie la cenone. del over Elena, Finali Pinna. o 
Molta turca alla Russia. Temesi però che |MEIAA et, org 10188. 2 Ii C 
(questa pretesa ingleso ‘non possa «avere| ‘ VIENNA, 17;.ore; 10; Con- 
Soddisfazione perchè | i vascelli‘ militari [gresso, radunerassi a; Baden-Baden: per 
(sono: considerati. come materiale da guer-[consenso. di tutte:le. potenze, dapo che 
i Russia è doo: MO) ce Linsitumento di' pace fra la Tufehia e 

ere ‘senza soltoporre alle pote Cina idro 
fin questione ‘di dominio puramente mi- Ro O A 
litare, I e Psr AMEN 

Santa Maira (Grecia). — Giovedì è|  Nel.bilancio tedesco si- constata” un 
scoppiata ‘una insurrezione nell'Epiro; Gli| deficit di 28 ‘milioni cher «ertà' coperto 
insorti liano: ‘ithpegnato un fiero. com-/con un aumento sopra alcune imposte. 
Battimento coll ruppe turclie, Tgnorast(s;' progeità un'‘imipresti 
Tmoratil risullato: Assicurasi: che ,_inyseguito agli sforzi 

ROMA, 16, ore 4,35. — Stamane'alle EE RIE A SA 
ore; #1 faronò celbrai. nel Pantheon fatti da ld Riioi presso il colle An 
Iinerali solenni decrefati dallo Stato al|drassy->=siasi stabilito ‘un'accordo fra 
defunto Vittorio: Emanuele II.;/Le truppe |l'Austria e, l'Inghilterra. Questo, accordo 
della divisione occupavano le strade che |stabilisce ‘anche; un'azione comune even- 
danno n il quale, efaltuale, e, la, reciprocità \ sulle: questioni 
riccamente 3 ; ESME pt 

esa lt, i ci fl ie Det di 
tribuna della Casa, Reale, ‘a \sinistra.fu[Cet, Ver pasto] 
posta l'orchestra; nelle cappelle rano | Bulgaria. 
siluao le tribune da iui assise vano ai 

membri: dell Corpo diplomatico 
lsitereditato pre il Governo, e gli alli 





(Y) Vedi él Corriere del Mattino Îl di- 
‘spaccio, dell'Unità Cuttolica;" ©" 


















dignitari dello Stato: e molte signore. n 

Intorno al catafali man i senatori NIPTORIO BERSEZIO! Direttore, , 
led'i deputati. ti gi « TRRRERO ENRIOO gerebte. 
+1 principe, Amedéo| era circondato dal 3 = 


fo stato. maggigpe, ‘Sal, PRESTITO. AD, INTERESSI 





he cassister IV 








ee capitale, mai. [cerimonia — ‘| tane 000 e vasta 
ao eee e RS SEI Official canoe) Anzino cl. Ca- COTTA: DL TARANTO: 
Bembry, 15: — E giuao llvapole du [pilolo; fella: Chiesa, };-:1 (Vedi 4% pagino) ‘...; 





nanne 














In generale! le notizie ‘politiché sono 
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Le inserzioni si ricevono all’Amministrazione: del Giornale, Piazza Solferino, 20; all'Agenzia sucenrsale, Piazza Castello, 126; all'Agenzia di L. Tesio, Galleria Geisser, 3, 





ed a Parigi esclusivamente presso A. Manzoni e C., Rue di Faubourg St-Denîs, 63. 


CITTÀ DI TARANTO [Dî sfittare sl presente 


dio looa1o cca alte al 
fegio e giadino, 


Prestito ad Interessi RE 


DA VENDERE 


frottanti 35 ir all'anno rimborsabili con 00 lire ciascama _ | Solciove inisrao compia dela 





‘RAPPRESENTATO DA 


N, 605. Obbligazioni da. italiano (1 500. ciaseone 





Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta pece Die 


Gonova @ Vonazia, | libraio Giuseppe -Pagliero n° Stvis 
pps Pagi sol 


pagabili in Roma, Milano, Napoli, Torino, Firenze 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 

nel giorni 18,19, 80 e SI feb 

Le Obbligazioni ‘TARANTO con godimento dal 1B 


FEBBRAIO 1838 vengono cmesso a Lire 408, — che si 
riducono a sole Lire 39@ pagabili come 


alla sottoserisione/ dal 18/al 21 febbraio /15:5 





glia 














urto ‘posizione. Strada carrozzabile. Detta medaglia si'porta 
n28 n » Dirìgeraì all'avvocato Soldati, vin quale taltemano ap- 
al 5 marzo n ‘Barbarovi È ‘h659| pess alla. catena. ve. 
a 80° a ds a yure al collo ed infilata 
L95— 2115 aprile, n 7 7 41 braccialetto. 
mtmo: + 14.50 pr formi sica elit Gitto | Vendita volonta: uan ai esegulace in tro grossezz 
® 80.50 sontante. Idi Tenuto nel Piemonte e di Ca- N1 I bottoni per mani 
as fe al VAIO dI Tomo n9 NCL LAS 
Tote D Vigne «i rendita; Case in E Der 


‘Chi vere l'inuro premo allato dall ottoeriion godrà 
giore bonifico di 9, arpa ‘Anindi eote Le 889.50 eg avrà la pre: [N 
Ita aio: visctiati 

RImnonso. 
rà completamento rimboreto atro 








Questo) prestito 





aqua 
ctu mean etinvioni tamente. — La prossime esessise, avù |RUFFINO IPPOLITO| “ 
‘TAPPEZZIERE 

‘usato, prestito la Cina di Taranto ha obbligsto:con [Bi NEGOZIANTE IN MOBILI 


Da E i suoì beni ‘imm: || Pia Barbarowx, accanto alla: 
I, Condi è redditi diretti ed indiretti, proventi è futuri, vincolaodo | Chiesa di S. Francesco, Torino, |notitia ch'egli dispensa sempre. gratia sì po 


‘ivogo nl 14 marzo pv. 
GABANZIA. 









‘onza su ogni altro suo Impegno tai 





tal Uopo il suo Bilanelo. 
La situszione finanziaria del Municip!o di Taranto \è  flridissima. | Co 
y noli'baoi. immobili Gomunali diuno no. reddito inopuo di coltre! 








è jerfittamento equilibrato sebbene sieovi giù stanziato 
tale nl asrvizio di quasto Pregito stato contratto ucicamente. por: far 
Tisnio ad rleune riparesieni del porto. 
Taranto citt di circa 80,000. abitanti, 
rione dell'Italia meridionale. Ealstonvi fabb 
velati è cosspi. — 


























Le Obbligazioni TARANTI 
eccenionalmente sicure a vantaggioso ai 
cella città, e considerato! che acquistate 
‘sione frattano (tenuto conto del, maggio: 
Xi. 118 50 per titolo), circa l'8 p. ‘010, annuo, ‘mentre lo) 





tipi far Mosatte dll Gato” mmm eta i 589. 1|/ CONTO. L'OBESITÀ 


to; dimagri 


‘NB; Prettò Francesco Compigroni di Milano, aiauotire del presente 
Prottilo, torta osteosibii Il Hisncio e gli att aticli compravi 


























è per 

sl [a domi 

no un! impiego |renza, 

dahmportanza| Luigi, via d'Angenues, 16, To: 
riuo: 





ti |) ottiene, no 


l'ingresso. 








‘Atti delle duò Camera dal. 1848 4a 
cartone con ‘dossale 








ser DA VENDERE 


‘da ajfittare 
Villa: ‘signorile con ‘rniico an: 
nesso, gui colli di Santa Marghorita, 
[2'20 imiogii da ’Toribo; ia ‘a 





‘ate: | Torino! di prezzo vario: 


“vendi 





‘ascortiianio; Al Sedia dl |allo' cure 

ianna, a prezzi di fabirica, per; 

70 84/000; la tara feutano più che BBG,0DO lire; I suo bacio | | cat Hrrazio, alberghi 
Jormme denti |‘ igiatare, 
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fondazione sarà pix pugato » cominciare dal é marzo suddetto: 
i Ig; Booletà. 
1 DATO TI Mina POTE det Paesi Passi 
Firenso, 14° febbraio 1878, 1688] 
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